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COMUNICATO STAMPA n. 11
Storia e tempi della vita
Il progresso tecnologico ha portato ad una clamorosa accelerazione del tempo negli ultimi decenni. Ma come possiamo controllare questa forza trasformatrice a nostro favore? Si è interrogato su questo tema Aldo Schiavone, direttore del Dipartimento di Storia del Diritto di Firenze, nell’incontro Storia e tempo profondo. Le prospettive di un nuovo umanesimo, presentato da Vittorio Bo, direttore del Festival della Scienza (26 ottobre, ore 15) in una Sala del Minor Consiglio di Palazzo Ducale completamente piena.

«La nostra percezione - ha esordito lo storico - tende a separare il tempo storico, quello delle vicende umane sempre in evoluzione, dal tempo della natura, che opera con leggi che ci appaiono statiche». I recenti progressi scientifici suggeriscono un nuovo approccio: «entrambe queste scale temporali sono in perenne divenire, ma la prima si misura su tempi umani, la seconda sul tempo profondo, quello della natura, infinitamente più lungo. Il progresso scientifico ha tuttavia alterato ogni equilibrio - avverte Schiavone - ed è ormai pronto a modificare le regole stesse della natura. Noi, condizionati da millenni di cultura classica, siamo inadeguati ad accogliere questi mutamenti. Esiste un deficit politico ed etico di fronte alla potenza della tecnica. La speranza per il futuro sta in una migliore gestione di questa potenza trasformatrice. In sintesi, l’etica non fermi la scienza ma la renda ragionevole, grazie ad una serie di principi non negoziabili, anche se non definitivi».   

Ancora “il tempo” è il protagonista dell’incontro successivo, Il ritmo della vita, sempre nella Sala del Minor Consiglio (ore 17), con Russell Foster, professore di Neuroscienza Molecolare presso la Facoltà di Medicina dell’Imperial College di Londra, presentato da Rodolfo Costa, professore di Genetica all’Università di Padova. Ma questa volta il tempo che lo scienziato britannico intende trattare è ben più ridotto del tempo storico umano della precedente conferenza. Foster fa infatti riferimento ai ritmi circadiani, ovvero agli orologi biologici che regolano l’attività di tutti gli organismi. Il relatore affronta l’argomento con una chiarissima presentazione che attinge in larga misura dal suo ultimo libro, Il ritmo della vita (Longanesi, 2007): «sappiamo che gli uomini quando vengono privati dell’alternanza giorno/notte presentano un’attività fisiologica oscillante durante le 24 ore, una caratteristica che condividiamo anche con organismi molto più semplici di noi». Le variazioni sono dovute al sistema SCN, ovvero dei Nuclei Super Chiasmatici, presente al centro del cervello, che influenza decine di ormoni e parametri in tutto l’organismo. «Adesso sappiamo che alcuni dei problemi medici più gravi, come gli infarti, sono molto più frequenti alla mattina, quando la pressione sanguigna si alza. Ecco perché prendendo lo stesso farmaco a orari diversi del giorno si ottengono spesso risultati variabili». Ma le implicazioni di questi studi coinvolgono anche altri campi, come evidenziano i grafici di Foster sulla capacità cognitiva nel corso della giornata: «l’attenzione rimane alta dalla mattina fino al tardo pomeriggio e poi comincia a scendere. Negli adolescenti si osserva anche un sorprendente sfasamento di questa curva verso il pomeriggio: in pratica un ragazzo comincia a diventare efficiente attorno alle 10, spesso anche alle 12. Al contrario il minino dell’attenzione si registra a notte fonda, attorno alle 3 di notte. Succede così anche a chi è abituato, come i lavoratori fuori orario, che infatti sono esposti a molti problemi di salute. Non è un caso, infatti, se molti dei peggiori disastri ambientali dettati da errore umano si sono verificati la notte, così come la maggioranza degli incidenti più gravi».
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